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Gli operai presidiano a turno le grandi fabbriche 

Possente risposta di Savona antifascista 
alla criminale catena di attentati neri 

Dopo la nuova esplosione a Varazze ieri sera un'altra bomba ha distrutto un pezzo di guard-rail sulla Savona-Torino — Tutta la cittcà 
condanna con sdegno le provocazioni — Vasta mobilitazione ovunque — Alla FIAT i dipendenti, che sono a salario ridotto, rifiutano di 
essere pagati per l'opera di vigilanza prestata — Grande assemblea nella sala del Comune con il presidente della Camera Sandro Pertini 

VARAZZE — L 'u t i l i ta r ia d ist rut ta dal l 'ord igno che è esplos o t ra i p i las t r i del v iadotto sul l 'Autostrada 

Dal nostro inviato SAVONA. 23 
Altri due attentali fascisti oggi a Savona: stanotte, come abbiamo già riportato nelle nostre ultime edizioni, una o 600 » 

ò esplosa davanti alla caserma deicarabinieri di Varazze, a m eno di 20 chilometri da qui; questo pomeriggio, alle 17,15, 
un'altra bomba è esplosa al km. 17 dell'autostrada Savona-T orino, presso lo svincolo di Altare-Carcare. Nell'un caso come 
nell'altro l'esplosivo era collocato sopra o sotto gli archivol ti di vie di grande comunicazione: sul viadotto dello svincolo 
lungo l'autostrada Savona-Torino, sotto il viadotto dell'altra a utostrada la Ventimiglia-Genova, a Varazze. dato che la 
caserma dei carabinieri è proprio sotto uno dei piloni che s orreggono il viadotto. Nel caso dell'esplosione a Varazze è 
stata danneggiata solo la ca
serma dei carabinieri (e sulla 
meccanica di questo attenta
to torneremo poi) nel caso 
dell'esplosione sulla Savona-
Torino è saltato solo un lun
go tratto di guard-rail, ma il 
fatto che i danni siano limi
tati non può far dimenticare 
che in un caso come nell'al
tro è stata presa di mira una 
grande strada. 

Se gli attentati avessero 
avuto conseguenze più gravi 
oggi Savona sarebbe isolata. 

Certo si può supporre — 
considerati i danni lievi che 
sono stati causati — che si 
sia trattato o di azioni sba
gliate (calcolate male) o di 
azioni dimostrative: ma in 
ogni caso è evidente che la 
pressione fascista continua ed 
è su questo sulla reazione po
polare ad essa, che occorre in
sistere ancora per un mo
mento. 

Della manifestazione di ieri 
si è già parlato ed è stata ta
le — come la stampa naziona
le ha concordemente ricono
sciuto — da dimostrare che il 
test del terrore ha scelto la 
città sbagliata, perchè qui non 
c'è il minimo segno di cedi
mento. Ma a questo occorre 
aggiungere qualche cosa d'al
tro, che meglio di quanto si 
è scritto in passato può chia
rire lo spirito con quale Sa
vona reagisce: è solo un esem
pio, ma un esempio estrema
mente eloquente. Si era accen
nato, nei giorni scorsi, al fat
to che i lavoratori hanno de
ciso di vigilare sui loro sta
bilimenti, stabilendo turni di 
guardia ininterrotti; questo 
accadde anche alla FIAT di 
Vado Ligure, ai margini occi
dentali di Savona; gli operai 
di questi stabilimenti FIAT, 
come tutti quelli appartenen
ti al complesso automobilisti
co, sono attualmente in cassa 
integrazione: la direzione si 
era comunque offerta di retri
buire le ore extra lavorative 
Impegnate dagli operai per la 
vigilanza e la protezione del
la fabbrica: ma gli operai han
no rifiutato ogni compenso, 
dicendo che avevano difeso le 
fabbriche contro il fascismo, 
durante la Resistenza, senza 
chiedere ne attendersi delle 
retribuzioni: avrebbero conti-

Vendetta dichiarata contro Taviani 

Fascisti incendiano 
una sede de a Genova 

GENOVA.- 23 • 
L'ufficio politico della questura di Genova sta svolgendo 

indagini negli ambienti della estrema destra per identificare 
i responsabili dell'attentato compiuto a tarda notte ier i contro 
la sezione centro della DC di Genova e Alcide De Gasperi » 
in via Cairoti. L'attentato è stato compiuto con una bomba 
s Molotov » lanciata attraverso una f inestra; ben presto si è 
sviluppato un incendio che ha devastato un ambiente distrug
gendo alcuni documenti e danneggiando mobili e suppellettil i. 
I v ig i l i del fuoco sono riusciti a spegnere le f iamme in 
mezz'ora. Nessun dubbio, comunque, sull 'origine fascista del 
nuovo atto di violenza: un volantino lasciato in una cabina 
telefonica di corso Torino e della cui presenza era stata 
data comunicazione attraverso una telefonata che annunciava 
anche l'attentato, attacca infat t i direttamente, con un deli
rante linguaggio, l'ex ministro dell'interno Taviani e fa espli
cito riferimento alla data del 23 novembre 1973, data del 
decreto con cui lo stesso ministro ha disposto lo scioglimento 
dell'organizzazione fascista « Ordine Nuovo ». « L'ignobile ma
novra — dice i l messaggio — non è riuscita a fermarci né 
altre ci riusciranno ». 

nuato allo stesso modo anche i 
adesso. ! 

Citiamo questo episodio (ri- i 
cordando che anche i bidelli , 
delle scuole comunali hanno i 
assunto lo stesso atteggiamen- j 
to) perchè ci sembra possa , 
essere considerato il più si- | 
gnificativo, quello che meglio | 
aiuta a comprendere il tipo 
di risoosta e di impegno che \ 
si deìinea in questa città: | 
l'atteggiamento degli operai 
della FIAT — è perfino super
fluo sottolinearlo — è testi
monianza di un rigoroso anti- | 
fascismo, tanto più significati- j 
vo se si pensa che, come si è 
già detto, questi operai sono 
attualmente a salario ridotto. 

Appunto questi operai han
no partecipato oggi, nella sala 
del Comune, alla riunione dei 
Comitati unitari antifascisti, 
dei consigli di quartiere e dei 
consigli di fabbrica diretta a 
mettere a punto le iniziative 
di vigilanza antifascista. Il 
compagno Sandro Pertini, pre

sidente della Camera, che ha 
partecipato alla riunione, ha 
ribadito la necessità che. do
po aver individuato i respon
sabili materiali dei crimini, si 
risalga ai finanziatori e man
danti. Pertini ha rilevato che 
bisogna, che autorità preposte 
a questo, identifichino le cen
trali, nazionali e all'estero, 
dalle quali si tirano le fila 
della sovversione e che non so
no dissimili da quelle che 
cinquant'anni fa a Savona ap
poggiavano lo squadrismo: an
che allora — ha detto Perti
ni — i picchiatori erano per
sonaggi trascurabili, ma alle 
loro spalle erano gli armatori 
genovesi, gli industriali del 
Nord, gli agrari della Val 
Padana. 

Una prima responsabilità, 
secondo Pertini, va indivi
duata in quella «maggioran
za silenziosa» che corrispon
de ai a benpensanti » del 1920 
alla quale deve essere chiaro 
che, consapevolmente o no, 

L'ufficiale della Marina già sotto inchiesta 

Il capitano Nastri sarà sospeso 
dopo la petizione prò Miceli? 

H capitano di fregata Mario 
Nastri, sotto inchiesta per 
aver raccolto firme con una 
lettera-petizione, che egli stes-
eo ha consegnato alI'ANSA e 
ad alcuni giornali, in cui si 
attaccano i magistrati che in
dagano sui golpe fascisti (e 
In particolare quelli che han
no proceduto all'arresto del
l'ex capo del SID generale Vi
to Miceli), verrà quasi sicu
ramente sospeso dalla Man
na. Al capitano Nastri, noto 
per le sue idee fasciste (nel
le elezioni politiche del "72 
ei presentò nelle liste del MSI, 
a Taranto), è stato infatti 
già, inflitto, per due volte, il 
«rimprovero solenne;), !a 
massima punizione cioè dopo 
gli arresti. 

Di fronte all'intervento del 
Ministero Difesa e del capo 
di S.M. della Marina, che 
ha ordinato di dare Immedia
tamente inizio alla procedu
ra per l'adozione nei suoi con
fronti di provvedimenti disc'.-
plinari «adeguati alla gravi

tà della mancanza», i! capita
no Nastri ha reagito con una 
lunga lettera pubblicata da un 
giornale neofascista romano. 
L'ufficiale nega di aver volu
to difendere il generale M ce
li. si erge a difensore delle 
Forze Armate, dichiara che 
le 123 firme raccolte «non 
sono identificabili come fir
me di militari», sì rammarica 
che tali firme siano poche. 
ed afferma, in termini offen
sivi e provocatori, che mol
tissimi di essi «hanno apprez
zato la mia iniziativa ma non 
hanno avuto il coraggio di so
stenerla direttamente». 

Questa nuova sortita del ca
pitano Nastri aggrava la sua 
posizione. Essa è la riprova 
— si fa ril3vare negli am
bienti dello S.M. della Mari
na e del ministero della Di
fesa — della «mancanza di 
serietà e di senso di responsa
bilità d: questo ufficiale, che 
ha compiuto un'altra viola
zione del Regolamento di di
sciplina». 

Il capitano Nastri, nella let
tera al giornale fascista del
la capitale, dice di essersi 
avvalso del «diritto di liber
tà di manifestare il proprio 
pensiero, sancito dalla Costi
tuzione e riconosciuto ai mi
litari dal Regolamento di di
sciplina militare», ma dimen
tica che tale Regolamento non 
consente proteste collettive, 
specie su materia delicata co
me quella dell'arresto di un 
generale e dei compiti della 
magistratura. «D'altra parte 
— commenta un alto ufficia
le del ministero Difesa — non 
si può pretendere di servire 
un partito con la divisa dello 
Stato». 

Nel caso specifico si tratta 
di un partito, il MSI, che ha 
per scopo dichiarato quello di 
abbattere lo Stato democrati
co, nato appunto dalla lotta 
vittoriosa contro 11 fascismo. 

S. p. 

il suo atteggiamento finisce 
per diventare corresponsabili
tà morale con tutti i delitti 
che il fascismo commette. 

La conclusione è un rinno
vato appello alla vigilanza di 
tutti gli antifascisti che al di là 

delle idee per la libertà uni
sce tutti gli uomini liberi, li 
conduce a battersi sulla stes
sa trincea. ' -

L'episodio che abbiamo ci
tato prima, degli operai del
la Fiat, dimostra quanto la 
popolazione di Savona sia 
sensibile a questo appello, an
zi lo abbia preceduto schie
randosi compatta a difesa 
della propria dignità di città 
operaia. Ma naturalmente 
proprio questa consapevolez
za spinge a chiedere che sia 
fatta luce sulle centrali del 
terrorismo. Queste non fiori
scono improvvisamente, come 
per magia: e che qui, in que
sta provincia — nella zona 
di Alassio, di Finale, di Celle 
— esistessero attivi nuclei fa
scisti, collegati con Silvio 
Ferrari, il neofascista morto 
a Brescia per l'esplosione del
la bomba che portava sulla 
sua motocicletta, era cosa ri
saputa da tutti tranne, a 
quanto sembra, a coloro che 
avevano il compito istituzio
nale di saperlo e che ora tor
nano a parlare di indagini 
svolte « in tutte le direzioni ». 

Questo adombrare la teo
ria degli « opposti estremi
smi » con qualche mese di ri

tardo, può servire solo ad osta
colare le indagini che già per 
loro .conto procedono a fa
tica, ma che comunque pun
tano per il momento sui le
gami tra il neofascismo lo
cale e le centrali estere. 

Gli inquirenti sembrano 
essere giunti ad una conclu
sione: la manovalanza è, ap
punto. locale, ma viene mos
sa da cervelli residenti al
l'estero. E', in altri termini, 
la famosa « pista iberica », 
che riconduce a Salvatore 
Francia e a Stefano Delle 
Chiaie, i fascisti che ora vi
vono a Barcellona. Però quel
lo che manca, si diceva sta
mane in questura, è l'identi
ficazione del braccio al qua
le si deve l'esplosione di oggi 
sull'autostrada e di stanot
te a Varazze. Spieghiamo la 
meccanica di quest'ultimo at
tentato: nei giorni scorsi la 
signora Teresa Castel laro. 
moglie dello spedizioniere do
ganale Ferruccio Burlando. 
aveva lasciato la sua mac

ch ina — una 600 targata Ge
nova 256973 — presso la vec
chia stazione di Varazze per
chè i freni non funzionavano 
bene. 

Questa notte l'auto è stata 
rubata e. lungo i binari della 
vecchia ferrovia ormai in di
suso e che viene trasformata 
in strada pedonale, è stata 
portata fin davanti alla can
cellata della caserma dei ca
rabinieri a circa un chilome
tro e mezzo di distanza, sotto 
i piloni della Genova-Ventimi-
glia. 

Il maresciallo Gino Alberici. 
che comanda la stazione di 
Varazze e che abita nella ca
serma stessa, a mezzanotte 
aveva notato la strada sgom
bra: cinquanta minuti dopo 
circa, due etti di dinamite, 
sistemati sotto il sedile ante
riore destro esplodevano sfon
dando i vetri della caserma e 

distruggendo l'automobile. Che 
questo attentato e quello del 
pomeriggio siano svincolati 
dalla serie precedente - - co
me si diceva oggi in questu
r a — è ormai difficile soste
nere: qui si è di fronte a un 
piano eversivo che procede 
con un ritmo molto maggiore 
di quello delle indagini. 

Kino Marzullo 

Le inchieste sulle trame nere 

Roma: prossima 

la conclusione 
dei giudici 

sul golpe 7 0 
Nuovi mandali di cattura previsti 
prima della requisitoria - Altre perizie 

L'inchiesta giudiziaria sul « golpe » del '70 
è arrivata alle ultime battute. Cosi hanno 
lasciato intendere i magistrati romani in un 
colloquio con la stampa precisando che or
mai rimangono da compiere pochi atti a con
clusione dell'istruttoria. 

In verità nei giorni scorsi il giudice istrut
tore dott. Fiore aveva dichiarato che se 
non ci fossero stati alcuni inconvenienti de
terminati più che altro dai trasferimenti de
gli imputati in stato di detenzione, l'inchie
sta giudiziaria sarebbe ormai chiusa. E' que
sta, come si ricorderà, la parte dell'inchiesta 
sui tentativi eversivi per la quale non è sta
to sollevato conflitto di competenza. 

Da alcune indiscrezioni si è appreso che 
domani (o al massimo martedì) saranno 
emessi altri mandati di cattura e saranno 
questi gli ultimi atti dei magistrati romani. 
Si tratterà poi di mettere a punto gli atti 
giudiziari già acquisiti e di registrare le no
mine dei difensori richieste da tutti colerò 
che hanno avuto gli avvisi di reato e che am
montano ad oltre 150 persone. Per quanto ri
guarda i prossimi mandati di cattura si è 
saputo che saranno spiccati contro persone 
già indiziate di rea*o ma che le loro posi
zioni si sono aggravate nel corso dell'istrut
toria. A questo proposito si fa sempre più 
insistente il nome del generale Ugo Ricci. 

Alcuni atti riguardanti il « golpe » di Bor
ghese saranno altresì stralciati dall'inchiesta 
sui fatti del '70 e acquisiti all'istruttoria sulle 
attività eversive del '73 e '74. In particolare 
si è avuta conferma dell'incontro in Spagna 
tra Borghese. Orlandini, Delle Chiaie e sem
bra Dante Ciabatti avvenuto nell'estate del 
1973 

Nella settimana prossima, inoltre, il giudice 
istruttore dott. Imposimato si recherà a To
rino con le famose bobine di Orlandini, re
gistrate da due agenti del SID in Svizzera, 
e presenzierà alla perizia tecnica che sarà 
fatta dall'Istituto Galileo Ferraris. A questo 
proposito si è saputo che la direttrice dello 
Istituto G. Ferraris ha fatto pervenire alla 
magistratura romana una nota nella quale 
si richiede un vecchio compenso relativo alla 
perizia sulle bobine Mangano-Coppola, con
dizionando questo pagamento all'effettuazio
ne o meno della perizia sulle bobine Or
landini. 

f. S. 

Torino: sciolto 

il mistero 

dei capolavori 

sequestrati 
Non c'entrano coi finanziamenti ai 

fascisti - Le indagini a Modena 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23. 

Stamane il Dott. Luciano Violante ha re
stituito ai fratelli Piovano i numerosi di
pinti sequestrati in casa loro nell'ambito d: 
una delle indagini riguardanti il finanziamen
to ai movimenti eversivi di estrema destra 
Come si ricorderà il provvedimento era stato 
preso dal giudice istruttore poiché c'era il 
sospetto che dietro al sostanzioso commercio 
dei dipinti, si celasse un canale dal quale 
passavano semme, anche ingenti, ai gruppi 
neri. In particolare l'attenzione degli inqui
renti si era rivolta ad un presunto « Raffael
lo » (rivelatosi una « crosta » in seguito alle 
analisi compiute dall'Accademia delle Belle 
Arti di Torino), che era stato venduto dai 
due Piovano, Luigi Riccardo di 8fì anni, e 
Italo di 82, ad un industriale di Crescentino, 
Silvio Fasciola, per la somma allora dichia
rata di 100 milion. L'operazione vide come 

j intermediario un ambiguo personaggio, Al
berto Cantamutto, ex secretano di una se-

I zione torinese del MSI. ora residente in 
j Francia. 

La pista si è rivelata fragile, e il giudice 
Violante, insieme al PM Pochettino, hanno 
ordinato il dissequestro dei quadri. L'intera 
vicenda pare che si sia svolta in maniera un 
po' diversa da come a suo tempo era stata 
spiegata dagli interessati. La somma passata 
dalle mani del Fasciola a quelle dell'interme
diano Cantamutto è stata di 180 milioni, su 
un prezzo stipulato di 240. Quanti siano ri
masti all'ex segretario del MSI, e • quanti 
siano andati ai due Piovano non si sa. 

I fratelli dichiararono di aver ricevuto sola
mente 20 milioni in contanti, e altri 8 in 
assegni che il Cantamutto gli rinnovò senza 
peraltro far vedere loro un soldo in più. 

Questo comunque esula dall'inchiesta sul
le trame nei e, anche se il giudizio dell'even
tuale processo potrà chiarire la posizione di 
ognuno nell'intricata vicenda. Nel pomerig
gio il dottor Violante interrogherà i tre 
« golpisti » ancora in carcere. Mario Paviat. 
Giacomo Micalizio. Leopoldo Parigini, per 
contestare loro i nuovi mandati di cattura 
di « cospirazione politica per mutare forma 
di governo ». 

m. m. 

E' il secondo in poco tempo a Pavia 

Un altro disastroso incendio 
distrugge reparto della SNIA 

Le cosiddette «brigate rosse» se ne sarebbero attribuita la 
responsabilità - Il complesso dà lavoro a oltre 1.000 operai 

Un ferito grave 
per lo scoppio 
di un ordigno 

a Imperia 
IMPERIA. 23 

Un ordigno è esploso in un 
garage di Santo Stefano al 
Mare, ferendo gravemente il 
ferroviere 45enne Carlo Te
sterà. che stava armeggiando 
nel locale. L'esplosione è av
venuta ieri, venerdì alle 18 
Non si conoscono ancora i 
motivi dello scoppio e le ra
gioni per le quali il Testerà 
avesse 'simile materiale nel 
garage. Gli inquirenti si so
no recati sul posto soltanto 
ieri sera e pare abbiano tro
vato anche numerosi bossoli 

PAVIA. 23 
Un incendio si è sviluppate 

stamani negli stabilimenti del
la Snia Viscosa di Pavia, un 
complesso che dà lavoro a ol
tre mille operai. 

I danni, secondo una prima 
stima fatta dai dirigenti del
l'azienda e dai vigili del fuo 
co, ammonterebbero a circa 
due miliardi di lire. Le fiam
me, le cui causo non sono 
ancora state accertate, si sono 
propagate infatti ad alcuni 
magazzini del reparto «Co-
plan » distruggendoli del tut 
io. A dare l'allarme è stato 
un pensionato che abita di 
fronte alio stabilimento. Giu
seppe Pasquarelh. Sul poste 
sono accorsi 1 pomp.eri di 
Pavia e più tardi quelli di 
Vigevano e d: Milano L'ope
ra d: spegnimento e durata 
alcune ore. 

L'incendio, secondo 1 primi 
accertamenti dei vigili del 
fuoco, potreboe avere caratte
re doloso. Ija stessa ipotesi è 
stata fatta una ventina di 
giorni fa auando un altro in
cendio provocò danni p r cir
ca mezzo miliardo di 'ire, di
struggendo uno dei rmgazzi-
ni di .e Raion » finito. 

In serata, s: è appreso eh* 
le cosiddette « bnsate ross? »> 
si sono attribuite ia respon
sabilità dell'incendio. Un dub 
b:o sul valore da attribuire 
a: volantino, recapitalo ad un.i 
agenzia di =tampa, può na
scere, però, considerando f. 
lasso di tempo trascorso da 
quando ia notizia dell 'invìi 
dio è diventata di dominio 
pubblico a quando il volani.-
no è stato depositato, per la 
agenzia, in una cabina delia 

j staz.one centrale. 

A Cagliari intimidazioni a giornali e politici 

Telefonate anonime minacciano 
sequestri attentati e vendette 

CAGLIARI. 23 
Dherse telefonate e lettere 

anonime sono state ricevute da 
personalità politiche residenti a 
Cagliari e da organi di stampa 
con sede nel capoluogo sardo. 
Nelle missive e nelle comuni
cazioni telefoniche i destinata
ri vengono minacciati di rap
presaglie. di attentati ed anche 
di rapimento. In ogni caso le 
forze dell'ordine mantengono 
uno stretto riserbo sulle varie 
vicende e sulle personalità rag
giunte dalle telefonate e dalle 
lettere anonime. 

Una di queste telefonate è 

stata ricevuta recentemente dal-
, la moglie dell'ex deputato de-
I mocn.stiano on. Gaetano Berret

ta attualmente ufficiale sanita
rio a Quartu S. Elena, un gros
so centro a 15 chilometri da Ca
gliari. Una \occ maschile, qua
lificatasi come un amico, ha 
avvertito la signora Lidia Ber
retta che individui sconosciuti 
intendevano rapire il suo bam
bino di 11 anni. 

Il messaggio ha pro\ocato 
una corta preoccupazione nei 
coniugi Berretta i quali, oltre 

a Vincenzo, hanno un'altra 
bambina Andreina di 9 anni. I 
genitori dei due bimbi, al fine 
di evitare qualsiasi spiacevole 
sorpresa, hanno adottato alai 
ne precauzioni per tutelare i 
figli. 

lettere anonime con minacce 
di gra\i rappresaglie seno sta
te inviate ai quotidiani e L'unio 
ne sarda >. fatta segno recente 
mente di un attentato fascista 
e «Tutto quotidiano» di Caglia
ri. Un'altra telefonata intimi
datoria è stata fatta all'ex se
gretario regionale della DC dott. 
Vittorio Bona. 

annuncia la pubblicazione della 

Storia del 
Mondo 
Antico 
della Cambridge University Press 

sono usciti 
il primo 
e il nono 
volume CAH«tó 

Insieme alla Storia dei Mondo Moderno, 
già pubblicata da Garzanti, e alla Storia del 
Medioevo, la Storia del Mondo Antico fa 
parte di una sintesi storica universale che è 
stata promossa dall'Università di Cambridge. 
Studiosi ben noti in tutto il mondo hanno 
contribuito all'impresa. La struttura del
l'opera è per vasti capitoli; i protagonisti 
dell'investigazione archeologica e della ri
cerca storica vi sviluppano la trattazione 
delle epoche che conoscono meglio; il loro 
lavoro, benché coordinato in un'impresa 
collettiva, mantiene intatta la propria auto
nomia, e ogni saggio può essere letto per 
se stesso, come esposizione organica e auto-
sufficiente di un tema o di un problema. 
La Storia del Mondo Antico collega cosi, 
di saggio in saggio, e come per continue 
riprese del discorso, i presupposti economi
ci, climatici e ambientali, le strutture sociali, 
l'organizzazione e l'ideologia delle masse, 
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